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Tra le fonti energetiche al
ternative, una finora relativa 
mente poco studiata, e assai 
poco sfruttata, è quella del 
mare. Eppure il mare offre 
— la cosa appare perfino ov
via — un potenziale di ener
gia immenso, del tutto natu
rale e. per cesi dire, a por
tata di mano. La difficoltà 
sta nei processi di trasforma 
zione di questa enorme ener 
già in energia utilizzabile, ed 
è contro questa difficoltà che 
si sono scontrati fino ad oggi 
ricercatori e tecnici. 

Però non è detto che que
ste. difficoltà di sfruttamento 
siano insuperabili. Ami. da 
studi e ricerche in atto in 
diverse parti del mondo si 
cominciano a intravedere, se 
non soluzioni definitive, al
meno indicazioni di una certa 
ccnsistenza. 1 paesi più im
pegnati in questa direzione 
sono il Canada, il Giappone. 
gli USA, la Gran Bretagna, 
mentre studi approfonditi e 
progetti operativi sono in cor
so in URSS e in Francia. 
L'Italia, anche in questo cam
po. marca un ritardo noterò-
le. Ipotesi di sfruttamento 
dell'energia marina seno sta
te prese in considerazione sol
tanto in linea teorica dal-
l'Enel e frettolosamente scar
tate perchè giudicate antieco
nomiche a priori. Studi e ri
cerche da parte di altri enti. 
pubblici o privati, mancano 
del tutto. 

Un'occasione per smuovere 
le acque (è proprio il caso 
di dirlo) viene ora da un ri
cercatore romano il quale ha 
messo a punto un progetto. 
lavorando e combattendo da 
solo una tenace battaglia con
tro lo scetticismo generale. 
Che le idee e gli studi di 
Vincenzo Brugnoli — questo 
è il nome del ricercatore — 
abbiano un buon fondamento 
scientifico e tecnico è dimo
strato dall'interesse che han
no incontrato in Canada e 
negli USA. Negli Stati Uniti 
il suo progetto per lo sfrut
tamento dell'energia del mo 
to ondoso ha superato il pri
mo esame dell'Ufficio Brevet
ti: nel Canada viene, studiato 
molto seriamente dal Natio- • 
nal Research Council e Brìi- ; 
gnoli è da mesi in contatto ! 
col Dipartimento studi idrati- j 
liei dello stesso NRC. da cui i 
riceve consigli e incoraggia- , 
menti. ' 

Prima di venire al proget- ; 
to del ricercatore italiano. »v- ; 
diamo per cenni a che punto j 
sono, nei diversi paesi, le tec
niche di sfruttamento dell'c- | 
nergia marina, quali sono i ; 
vantaggi e quali gli svantag- I 
gì dei diversi sistemi messi 
a punto. 1 

Il progetto di un ricercatore romano 

E se l'energia venisse 
dalle onde del mare... 

Impianto semplice e poco costoso - Nel Medioevo già sfrut
tavano le maree - La centrale sulla costa alle Mauritius 

SFRUTTAMENTO 
DELLE MAREE 

1 primi esempi di sfrutta
mento dell'energia delle ma
ree risalgono addirittura al 
Medio Evo: mulini che utiliz
zavano il flusso delle maree 
esistevano in Andalusia e in 
Inghilterra già nell'Xl secolo. 
La prima esperienza di pro
duzione di energia elettrica 
dall'energia delle maree, co
munque, risale al 1967, quan
do è entrato in servizio l'im
pianto di Rance, in Francia. 
La centrale ha una potenza 
di 240 M\V e ha una produ-
cibilità annua di circa 500 
GXVh. Un altro piccolo im
pianto è in funzione nella 
Imia di Kinslatia, in URSS. 

Allo studio di progetti, in
vece, si frenilo gli impianti 
della baia di Fumili, in Ca
nada (è il luogo dove si re 
gistra la più alta ampiezza 
di marea del mondo: 19,6 
metri), dove dovrebbero esse
re prodotti 2176 MW; del gol
fo di San Matias, in Argen
tina (600 MW); della baia di 
ASan, in Corea (500 MW); 
dell'estuario del Severn. pres
so Bristol, in Gran Bretagna 
(4000-6000 M\V). e di tre lo
calità dell'URSS. Mezenskaya 
nel Mar Bianco (6000 M\V), 
Tugurskava (9700 MW) e Pcn-
zhìnsk (36.000 MW) nel Mar 
d'Okhotsk. 

Gli impianti funzionano ge
neralmente sfruttando il ri
flusso dell'acqua, raccolta du
rante la fase di alta marea 
in un bacino artificiale, che 
aziona delle turbine. Per ov
viare al difetto di una dipen
denza assoluta della produzio
ne dai cicli di marea, l'im
pianto del Severn prevede la 
creazione di due bacini a li- ! 
relli differenti. Il bacino su- \ 
periore si riempie durante la < 
fase montante del ciclo, men- j 
tre il bacino inferiore si svuo- : 
ta durante la fase calante, j 
Le turbine seno collocate nel \ 
salto tra i due bacini, tra i j 
quali si mantiene sempre un j 
dislivello sufficiente ad azio- \ 
nare le turbine stesse. ] 

Lo svantaggio più pesante J 
degli impianti che sfruttano 
le maree consiste, allo stato 
attuale, nei costi di costru
zione. Il progetto del Severn, 
ad esempio, verrebbe a co

stare, calcolando ai prezzi at
tuali. più di un milione per 
cani KW installalo, una cifra 
assai più alta di quella pre
vista per gli impianti nu
cleari. 

Inoltre va aggiunta un'al
tra considerazione. Tutti i 
progetti esistenti prevedono 
localizzazioni su coste che re 
gistrano alte ampiezze di ma 
rea. in media non meno di 
dieci metri. Sui mari italiani 
l'ampiezza massima di ma
rea non raggiunge il metro, 
il che rende per il nostio 
Paese ancora più difficile la 
realizzazione di impianti di 
questo tipe. 
SFRUTTAMENTO 
DELL'ENERGIA 
TERMICA OCEANICA 

Progetti per la conversione 
dell'energia termico dell'o 
ceano (Ocean Thermal Ener-
gp Conversimi. OTEC). che 
prevedono la produzione di 
energia dallo sfruttamento 
delle differenze di temperatu
ra esistenti tra le acque su
perficiali e. le acque profonde 
(ci sono differenze fino a 22 
gradi per 1000 metri in certi 
punti della Corrente del Gol
fo'.), vengono studiati attual-
mete da alcune grandi indu
strie statunitensi (Lockheed e 
TRW lncorporated). Gli stu
di, finora, non hanno portato 
a risultati operativamente ap
prezzabili. Un impianto per 
la produzione di 10 mila MW 
verrebbe a costare la bellez
za di 25 miliardi di dollari. 
SFRUTTAMENTO DEL 
MOTO ONDOSO 

La potenza distruttrice del 
frangersi delle onde sulla 
spiaggia durante una tempe
sta è impressionante. Qualcu
no si è anche incaricato di 
fare calcoli in proposito. Nel 
1976 una tempesta rimosse 
uno sbarramento di pietre e 
cemento del peso di 1350 ton
nellate a Wick Breaktvater. 
in Scozia. La potenza svilup
pata da onde capaci di simili 
distruzioni supera un mega-
watt per metro di larghezza 
del suo fronte, cricche si 
è calcolato che se si potesse 
sfruttare a pieno tutta quel
l'energia. si potrebbe avere 
una produzione di 1000 MW 
con un impianto piazzato sul
la costa e lungo un chilome
tro. 

Naturalmente le cose non 
sono così semplici. Intanto le 
onde del mare hanno una 
potenza molto variabile, poi 
anche la direzione del loro 
moto cambia spesso, e, infi
ne, bisogna trovare il modo 
di utilizzare la loro energia 
con il mìnimo di dispersione. 

Nonostante tutte le difficol
tà, però, studi, ricerche ed 
esperimenti per lo sfrutta
mento del moto ondoso sono 
stati svilupixiti in diversi pae
si. In Gran Bretagna, ad e 
sempio, dal 1976 vengono de
stinati fondi notevoli proprie-
per questo tipo di ricerche. 
Grosse somme vengono stan
ziate allo stesso scopo in Nor
vegia. Svezia. UFT. Francia. 
Irlanda e Finlandia. Negli 
USA il Dipartiiwiito p<~r 
l'Energia finanzia una serie 
di progetti, mentre la Lo 
rkhe*d. a proprie spese, ha 
realizzato già un impianto di 
produzione. In Canada anche 
c'è un grosso interesse per 
le possibilità di sfruttamento 
di questa particolare fonte e-
nergetica e il NRC ha pro
dotto una serie di studi pre
liminari sulla potenza media 
del moto ondoso in diversi 
mari. 

In Giappone è stata co
struita la * nave-boa » Kai-
mei. Lunga SO metri, larga 
12, sfruttando il moto ondoso 
ha una capacità di produzione 
stimata intorno a 1 MW e ha 
già operato con buoni risul
tati per tutta una stagione 
invernale. 

Un piccolo impianto sulla 
costa, invece, è in funzione 
da molti anni nelle isole Mau
ritius. La centrale (5 MW) 
è l'unica nel mondo, finora, 
che si sia dimostrata effet
tivamente conveniente dal 
punto di vista economico, in 
confronto ad altri sistemi. Ma 
si tratta di un caso molto 
particolare, legata alla posi
zione geografica delle Mauri
tius, non generalizzabile. 

Altre applicazioni concrete. 
che abbiano già superato la 
fase sperimentale, non ne esi
stono. malgrado una notevole 
quantità di studi condotti fin 
dall'inizio del secolo e mei 
tiplicatisi dopo il 1973 e la 
prima grande crisi del petro
lio. Il progetto che più si è 
avvicinato alla fase dell'ap

plicabilità è quello metto a 
punto nel 1973 da Stephen 
Salter, dell'Università di 
Edimburgo. Si tratta, sche 
matizzando al massimo, di 
una serie di camme, monta
te su un lungo cilindro fissa
to a uno zatterone galleggian
te. L'azione delle onde fa 
oscillare le camme e l'ener 
già viene generata dal moto 
relativo tra le camme, stesse 
e il cT.ndro. Negli esperi 
menti di laboratorio il «Sai-
ter Duck » (è il nome dato 
al modello) ha offerto un'ot
tima resa (il 90 per cento). 
ma, messo alla prova nel 
Lodi Ness in scala ridotta, 
la sua efficienza non ha su
perato il -17 per cento, il che 
rende, almeno per il momen 
to, la su^ utilizzazione pra
tica ancora antieconomica. 

L'impianto ideato da Vili 
ronzo Brugnoli, invece — as 
sicura il sur inventore — è 
economicamente conveniente 
e potrebbe estere realizzato 
anche subito senza troppe dif
ficoltà. Schematicamente fun
ziona così: le onde che arri
vano dal mare aperto vengo 
no accolte in un bacino deli
mitato da uno sharramentr 
con un sistema di chiude rhe 
lardano entrare l'acqua e ne 
impediscono l'uscita, lì bc.r< 
no assume coti Va.tvettn d< 
un lago calmo sopra la svncr 
fide del mare. Il salto d'ac
qua tra il bacino e la super 
fide marina, anche se di po
chi centimetri, è tuttavia suf
ficiente ad alimentare una se
rie di compressori che aspi
rano e comprimono aria. L'a
ria compressa, attraverso un 
sistema di tubazioni, viene 
portata ad alimentare dei 
montaliquidi. L'acqua, spinta 
dall'aria compressa, giunge 
alla sommità del montaliqui
di e ricade con un salto suf
ficiente a mettere a renime 
di produzione una centrale 
idroelettrica. Il sistema — co
me lo presenta il suo inven
tore — è facilmente realizza
bile: compressori e montali
quidi sono macchine idrauli
che semplici, poco costose, di 
alto rendimento e che richic-
dono scarsa manutenzione. 

La validità del progetto, fi 
urrà, a parte i riconoscimenti 
venuti dagli USA e dal Ca
nada. rimane tutta da verifi
care. e Vincenzo Brugnoli non 
chiede altro. Di una co*c. 
comunque, è convinto, e non 
gli si mio dar tnrto. Sarebbe 
ora che anche gli enti e di 
Lttituti di ricerca italiani. 
sempre così t disattenti* ver
so le fonti eneraetiche alter
native. cominciassero a attar-
dare al mare. Così come *i 
fa in tufti i paesi avanzati. 

Paolo Soldini 

Stasera un'inchiesta della rete Tre sugli anziani, 

E se un vecchio di 70 anni s'innamora? 
Titolo della trasmissione « Alla ricerca del ballo dimenticato » - Cosa c'è oltre le bocce, il mezzo 
toscano, i nipotini - Tutto «girato» al centro sociale di Testaccio - In che modo ci si può divertire 

r~lettere--
[ al cronista 

Metrò: perché 
Rebibbia e non 
Val Melaina? 

Cara Unità, 
sul numero di domenica 15 

febbraio dell Unità, h>> .et
to un pezzo sulla metropoli
tana di Roma cne mi ha la
sciato fortemente perplesso. 
In esso si giustifica la prio
rità che le autorità del Co
mune hanno deciso di dare 
alla costruzione del tronco 
Termiri Rcb;bbia. nei con
fronti Termini Val M e ' . T s . 
con delle argomentazioni che. 
fraritiiii.f.i.s.. r.o.i m; n.in 
brano accettabili. 

Si afferma infatti che a 
differenza nV.la linea entra
ta ormai dj un anno in fun
zione. ('-.- c r e b b e -nata 
veccnia * pirone destinata a 
servire \ece"ii qua r i en . que
sta nuo\a linea (Rebibb.a: 
nascerà :r:o\ a perché de.-ti 
nata a ser\ire m a zona in 
sviluppo. Teniamo pre-ente 
che la linea Termini-Val Mr-
laina sarebbe utile ad alme 
no quauroeentomila perso
ne. mentre quella di Rebib
bia (a parte l'eventuale i tra

duzione * di detenuti me 
diante appositi vagoni-cellu
lari) potrebbe servire al 
massimo centomila cittadini. 

Sarei vivamente interessa
to a conoscere i reali moti
vi che hanno suggerito tale 
scelta: forse per affrontare 
una minore spesa, essendo 
la linea più breve? In tal 
caso sarebbe bene dirlo a-
pertamente. perché la veri
tà. secondo me. non guasta 
mai. 

Mario Mazze' 

La linea «B» 
dal Laurentino 

fino a Ostia 
Cari compagni." 

questa lettera avrei potu
to direttamente inoltrarla 
all'assessore Tullio De Fé 
lice, e sono certo sarebbe 
stata accolta con spirito de 
mocrat-.co. La indirizzo al 
giornale, come lettera aper
ta. perche abbia anche un 
ruolo di proposta alle as=o 
nazioni e istituzioni dei 
quartieri interessati. 

In questi giorni, caro as 
sessore. si parla molto di 
metropolitana e di ferrovia 
utilizzata come servizio me

tropolitano extraurbano. In 
un clima tanto favorevole 
— finalmente! — a queste 
soluzioni ai problemi della 
mobilità individuale e col
lettiva, mi sembrerebbe op
portuno anche parlare del 
progetto (destinato a solle
vare ie condizioni degli abi
tanti di Tor de Cenci. Vil
laggio Azzurro. Spinaceto. 
Mostaccìano. Laurentino. 
Decimai di raccordo tra la 
stazione terminale Lauren
tina e la linea di Ostia. 

L'attuale assetto del ter
ritorio dove questa linea do
vrebbe essere tracciata è ta
le da consentire una rapida 
attuazione dei progetti con 
spese relativamente mode
ste. 

Maurizio Polidori 

Infortuni : 
i medici 

rispondono 
E" stato con grande di

spiacere che abbiamo dovu
to notare come proprio 1! 
nostro giornale desse distor
ta una notizia nella quale 
eravamo coinvolti insieme 
ad altri collesrhi. Ci riferia
mo all'articolo dell'll c.m. 
-';<rl: otto medici incrini: 
na*'. per non aver denun 
caTo incidenti sul lavoro. 
Come spesso dice Fortebrac 
ciò. neTagciungere od omet
tere una frase o una paro 
la. si denota Io stile di una 
persona. Ed appunto neil" 
articolo vi è un inciso « Lo 
scopo, è evidente, è quello 
di (_) lasciare senza giu-

st-izla (...) gli incidenti sul 
lavoro» ed un avverbio 
« non aver mai denunziato» 
che son degne di maggiore 
prudenza : 

La realtà è ben diversa. 
Noi medici dei pronto soc
corso del Policlinico, abbia
mo sempre redatto i refer
ti — denunce all'autorità 
giudiziaria — degli inciden
ti sul lavoro, tanto che ne 
eseguiamo circa una venti
na al giorno in media: quin
di non si può certo dire che 
non ne facciamo mai, né 
che abbiamo come scopo 
quello di lasciare passare 
inosservata la catena degli 
incidenti sul lavoro. E' da 
tenere inoltre presente co
me sui moltissimi casi di 
infortunio sul lavoro giun
ti alla nostra osservazione 
in diversi mesi, solo 10 de
nunce siano state tralascia
te. 

Il nostro lavoro si svolge 
in condizioni di estrema 
precarietà e gravosità, il nu
mero di feriti raggiunge e 
molto spesso supera le "cen
to unità nelle 24 ore. ed un 
medico di guardia per cia
scun turno è costretto in 
tempi brevissimi a fare dia
gnosi e seguire pazienti in 
condizioni anche molte gra-
V i . 

Si può quindi comprende
re come in tal: condizioni 
anche se vi è -t'ita qxnlche 
mancanza di ondine burocra 
t:co è stata del t u f o invo
lontaria e c p f a m e T ? non 
tendente a dann^sTran? il 
malato o a coprire respon
sabilità altrui. 

Stefano Calderale 
Pao'o Marcone 

ARCI 
ROMA 

« 

Venerdì 20 febbraio, ore 21 

Residence di Ripetta (Via Ripetta 231) 

Per l'uscita del 1. numero della Rivista 

LABORATORIO POLITICO » 
dibattito sul tema: 

GOVERNO - GOVERNANTI - PROGETTO 
Tr.terveneono: DONOLO - RODOTÀ* - TRONTI • Presiede: ALBERTO ASOR ROSA 

Introduce: RENATO STRABELLA 

Se si vogliono 
capire 
e interpretare 
ogni settimana 
gli avvenimenti 
della politica, 
dell'economia, 
della cultura. 

Davanti alle telecamere in
discrete raccontano la loro 
stona. Una vicenda eterna: 
quella di un amore contra
stato. li sentimento cne li 
unisce — un UUMO di alletto. 
tenerezza, attrazione, compli
cità e solidarietà — e con
trastato m tutti i modi dalie 
rispettive famiglie. 1 parenti 
li trattano con ripro\ azione 
mista a disprezzo. Ma loro. 
testardi, si sono me^ i lo s t e 
so insieme. Perche in une. 
si sa, la solitudine si affron
ta meglio. A parlare non so
no due minorenni ma perso
ne che hanno varcato da un 
pezzo la soglia dei sessanta. 
E come tali si trovano per
ciò. loro cerne tutti gli an
ziani. anzi i * vecchi ». a do
ver subire un trattamento da 
minorenni. Sorvegliati, com
patiti. insomma * censurati >. 

Di Ioi<o parkrà oggi alle 
19.30 una trasmissione sulla 
terza rete della televisione 
intitolata « Alla ricerca del 
ballo dimenticato ». L'na vol
ta tanto, nel parlare di « vec
chi » non ci si fermerà solo 
al pur grave problema della 
salute e dell'assistenza. I te
mi saranno altri, quantome
no insoliti. 

Ha ancora voglia, l'anziano 
di diwrtir- i? K come lo f a ' 
Gli è consentito e in quali 
modi? Può un >t-:tanienr.t .n 
namorar^i senza incorrere IH! 
ciudi/.o .-candali7/r"ti> di .uri! 
ci e parenti? In-omma. al d: 
fuor, delle bocce, del nuv/o 
tonano e dei nipotini. e>iste 
una vita per l'anziano? Sono 
questi gli argomenti al cen
tro della tra.-missime. N'e 
parlano, con punte d'amaro7-
za. gli anziani del centro so 
ciale di Testaccio che per 
l'occasione «televisiva» ave
vano organizzato una specie 
di festicciola di Carnevali-. 

Ai loro in tendi t i faranno 
da contrappunto quelli del 
professor Lomia. primario 
dcH'oxoedale geriatrie o del 
l'Addolorata. Il medico punt? 
molto a sfatare il mito del 
la vecchiaia tignalo a rim
bambimento in -tn-o lettera 
le. uguale insomma a regres 
sione emotiva e intellettuale. 
Miglior confermn delle *uc 
opinioni non potevano che es
sere le parole degli anziani 
di Testaccio intervistati dol-
la TV. 

Di dove in quando 

Festival Internazionale della Tastiera 

Per la prima volta tutto 
Scarlatti, sonata per sonata 

Ritorna a Roma Domenico Scarlatt i . I l padre, il gran
de Alessandro, lo aveva portato via sia da Napoli, sia 
dalla nostra città. Aveva intuito nel figlio un'aquila alla 
quale non erano sufficienti gli spazi nostrani. 

« L'ho staccato a forza da Napoli — disse Alessandro 
— dove, benché avesse luogo il suo talento, non era ta
lento per quel luogo». E' un' immagine arguta, bri l lante. 
azzeccata nel definire una situazione. Meno felice ò l'ap
prezzamento per Roma dalla quale Domenico fu allon
tanato, « perché Rema non ha tetto per accogliere la 
Musica, che ci vive mendica ». Dopotutto, qualcosa c'era, 
e c'era una scuola non proprio da buttar via. 

Domenico Scarlatt i , nato a Napoli nello stesso anno 
di Bach e di Haendel — 1685 — visse lungamente in 
Portogallo e in Spagna dove mori in età di settantadue 
anni , nel 1757 (Bach era scomparso nel 1750, Haendel 
nel 1756). Fu alla corte di principi e di re (ebbe l'inca
rico, appunto, di Maestro des los reyes catholicos) e ne
gli ultimissimi anni della sua routine di corte, Domenico 
si sbizzarrì, a t t rat to dal gioco e dalla vita cosiddetta ir
regolare. Anche per questo, fu sepolto de secreto, e la 
sua tomba fu dispersa con la soppressione del convento 
che l'ospitava. Nel 1755, il terremoto che distrusse Li
sbona spazzò via anche le tracce di Scarlatt i e della sua 
molteplice att ivi tà. Non si sono ritrovati gli autografi 
delle sue famose Sonr.te per clavicembalo delle quali le 
prime trenta furono pubblicate a Londra nel 1738 con il 
non meno famoso titolo di « Essercizii per Gravicembalo 
di Don Domenico Scarlatt i , cavaliero di San Giacomo e 

maestro de' Serenissimi Prencipe e Prencipessa delle 
Asturie ». 

Bene, la città di Roma si accinge ora a rendere un 
grande omaggio a Domenico Scarlatt i , con un'impresa 
straordinaria, mai tentata pr ima: l'esecuzione, cioè, di 
tutte le Sonate che superano il numero di cinquecento
cinquanta. E' l'impegno della « Società Internazionale 
della Tast iera» , che dilata, con le Sonate di Scarlatt i , il 
lodevolissimo puntiglio di eseguire sempre la musica in 
edizione Integrale e originale. 

La Sala Baldini in Piazza Campiteli) , dopo I concerti 
della pianista Drahomira Biligova che ha interpretato, 
tra l'altro, la serie completa dei Vent iauat t ro preludi 
oo. 11, di Scriabìn, e quello del « D u o » Galiano-Zapata 
(f lauto e spinetta) , accoglierà, in cinque concerti conse
cutivi , le prime centodieci Sonate. 

Ecco il calendario: 
— martedì 24: Eduardo Aguero Zapata eseguirà le Sonate 

dal n. 1 al n. 22; 
— mercoledì 25: Barbara Vignanell i quelle dal n. 23 al 

n. 44; 
— giovedì 2P: ancora Zapata proseguirà la serie dal n. 45 

al n. 66; 
— venerdì 27: Dina Vezzoso farà rivivere le Sonate dal 

n. 67 al n. 88: 
— sabato 28: Ero Mario Barbero completerà II primo ci

clo con le Sonate dal n. 89 al n. 110. 
I concerti avranno inizio alle ore 21. 

e. v. 

L I L I A N A P E T R O V I C • li
bro-galleria « Al ferro di ca
val lo», via Ripetta 67; ore 
10-13 e 17-19.30 

tTu centauro è sfuggito. 
per gli imprevedibili sentie
ri del sogno alla mitologia 
greca e si aggira su una neb
biosa e paludosa riva medi
terranea. E' una figura di 
fantasma erotico, violento. 
allarmato e allarmante, che 
Liliana Petrovic ha evocato 
come fi mira del desiderio e 
dell'ansia. Il gran vuoto neo 
metafisico del paesaggio 
la solitudine angosciata del
la figura sembrano costrui
re un'immagine dell'assen
za. un desiderio dell'altro. 
Jugoslava ma ormai con pro
fende radici in Italia, la Pe
trovic immette in uno spa
zio mediterraneo neometa-
fi=ico una sanguigna ener
gia. 

T U R I S O T T I L E - e Sparlo 
a l ternat ivo», via A. Brunet-

Matrimonio, 
7° anno. 

Bene e Male 
in crisi 

L'mnesto. un dramma non 
propno tra : maggior, d: 
Pirandello, narra la vicenda 
d'uno stupro avvolto in aura 
mister.csa: avviene al set
timo anno di matrimonio 
d'una coppia benestante 
(ben vestita, circondata da 
ciardin: di proprietà, non 
ircppo indafiarata co! la-
vero • : v t t ima ne è una 
do.i:i<i f r.c a quei momento 
aopareiremente stenle e 
che. invece, resta fecondata 
dalia ceca pascione de". 
hr.ro. 

II problema sorge quando 
la consueta « crisi d'identi-
*à •> dei personaggi piran
delliani !a si applica anche 
a", feto. •'• quale, a seconda 
nei contrastanti desideri dei 
due membri delia coppia. 
può f.n r considerato cerne 
fe'.io legittimo tè Laura a 
ci rio. prendendo spunto dV. 
> piroY ri un z.ari :n:er? 
n'orr.o ai'.a potenza "meta 

rnorf'zAV"'-"" dei'^ paivte. 
itic.iran* rìei'.a proven.er.za 
-'-•"a zo -p-""..i che > fecciì 
di» , onpure. come penM 
^irà G"o."2"o. a tutti gì: ef 
:"oit. un m-tando da r.fiuta-
re. V r.ce. quasi e. si vergo 
ena a rì.r'.o. in tempi d. 
"xoviment. per ia vita": 

1 amore, l'istinto materno. 
E" insomma l'Innesto uno 

de: te=t: più manichei di 
Pirandello. collocato nel 
1919 s mez-'o fra le ondate 
dr; lavori p.ù grandi, e ca
pace d' n**:rare chi, della 
recitaz.ene. abbia un con. 
cefo tu*:."' emotivo, senza 
troope sfumature. E' il caso 
della ermpaer.:a « La Piau 
* r.a « r ì v M es.bisce all'Ari 
:*.;. o.ie p-T la re^ia di Enzo 
De Castro. 

P.vrrva Paris:. Francesco 
Madonna. Franca Palletta. 
Sergio Ru7--,v;-na. Rossella 
Brio. W ' o r . o Duse e ai tn 
ro:ti |v:icinn una formaz.o 

ne eterocenea 

Petrovic 
e Sottile 

due mostre 
da vedere 

ti 43; fino al 28 febbraio; 
ore 17-20. 

Non fosse che per la sua 
fantastica e misteriosa du-
rata nel tempo la pittura 
antica, ha qualcosa di enig
matico-. ognuno, mutato 
punto di vista e modo di 
vedere, ci scopre cose nuo
ve. Turi Sottile lavora sulla 
pittura antica isolando .-
frammenti che poi « ass . 
dia » con una compatta ste
sura di colore oro sulla te
la. La famosa « fiscella >-
con le frutta del Caravaggio 
è uno dei bersagli preferiti. 
La materia dell'oro isola og
getti e figure umane, metfe 
in moto una girandola di " 
metafore e di rimandi. Ma 
i'oro non è quello « religio
so » degli antichi pittorf dt 
pale di al tare: è un oro che 
gioca « sottilmente » tra lo 
enigma metafisico e l'evo 
caziccie ironica del metallo 
e del denaro. 

Billy 
Cobham 

al Teatro 
Olimpico 

Nuovo concerto questa se
ra ore 21 al Teatro Ol impi
co, nel quadro della rasse
gna dell ' Inverno musicale 
romano. La Cooperativa Mu
rales questa volta porta sul-
ìa scena il batterista Billy 
Cobham, uno dei maggiori 

esponenti del jazz-rock.' 
Con un passato ricco di 

significative esperienze (tra 
le quali la presenza in un 
gruppo di Miles Davis) e 
all 'attivo numerose compo
sizioni, Cobhan viene per 
la pr ima volta In Ital ia co
me leader di un quartetto 
tutto suo. Era stato a Ro
ma, diversi anni fa . in 
un concerto dei Wheather 
Urbaniakk, considerato so
lista capace di una efficace 
sintesi tra la plurivocalità 
del jazz e l'incisività del 
rock, il chitarrista Barry 
Finnert i e il bassista T im-
mj Landoff. 

« Ruspante », un po' volgarotto : 
di sicuro sarà un gran successo 

Rustico, ruspante, silvestre fin nella 
struttura fisica, Silvio Spaccesi ripropo
ne al Centrale il proprio immutabile 
personaggio di fittizio innocente che si 
aggira in un mondo finto di cattivi: 
Ciao fantasia è il titolo del lavoro in 
scena dall'altra sera e destinato senza 
dubbio ad ampio e lungo successo di 
pubblico nella stagione in corso. 

Il testo è dovuto alla penna di quel 
Giulio Perretta autore anche della far
sa dell'anno scorso: Serafino (Spacce
si». fotografo per hobby e onesto per 
mestiere, ha il compito di dirimere una 
questione di eredità. Fa da « esecutore » 
per il nobile Ciccio, defunto proprieta
rio d'un castello, provvisto d'una avidis
sima parentela. 

Nel caso, che contempla una gal!e".a 
di personaggi — dalla n:potina delicata. 
canaidata al patrimonio e resa muta 
da uno choc, all 'aiutante fotografo <« tra 
voltino* e fan di Borgi a: compiti e 
maliziosi giovani « amorosi v.. fino ad 
una ceppia adulta e litigiosa —. si mse 
nsce anche un fantasma (Giuli Raspanl 
Dandolo). * deus ex machina « nella —so
luzione dell'intreccio. 

Siamo, in verr.tor.e meglio amalgama'a 
dall'esperienza, di fronte allo stesso cock 
tail di brividucci di realtà e spirael! 

dichiaratamente fantasiosi, toni farse 
schi e riflessivi (fino nei modi d'un pl-
randellismo da proverbio), che forni l'an
no passato il successo ad Altrove c'è 
posto. 

Siamo polemici, è chiaro: infastiditi. 
lo confessiamo, dal piacere con cui il 
pubblico del Centrale accoglie quello 
che è diventato il suo Robin Hood. Se
rafino. come l'albergatore protagonista 
della passata stagione, incita agli ap
plausi. ci sembra perché è aggressivo 
contro i disonesti e burbero ma benefico. 
ma anche perche si esprime in un dia 
Ietto tanto caricaturale da essere edul
corato! e perche, per finire, è personal
mente asessuato, anche se protegge gli 
altrui leciti amori 

Resta da dire, comunque, che il mi
crocosmo di Spaccesi. diretto dal recista 
Lino Procacci, si regge su un bestierp 
collaudato 

Massimo Rossi. Carlo Allegrmi. Raf-
faella Quarta Cristiana Lionello. Piera'. 
jo Ferrante. Ermanno Ribaudo ed Eva 
Ricca, intorno ai due capocomici si muo 
vono m una ceometna quasi perfetta 
da macchiette: riproducono per chi li 
cerchi, vezzi e vizi da piccolo universo 
familiare, talora, quando 11 testo lo per
mette. anche con qualche grazia 

llif»^ 

m. s. p. 
TEATRO. Ancora una vol

ta vi consigliamo Servo di 
•cena all'Eliseo diretto da 

Gabriele L a n a e Interpre
tato da Gianni Santuccio e 
Umberto Orsini. Il testo. 
particolarmente interessan
te. è di Ronald Hanvood. 

Al Fiatano ancora si re 
plica Basilio e l'amico Me
tro, la novità per grandi e 
piccoli di Gianfranco Ri
mondi; gli interpreti sono 
Marina Pagano e Fiorenzo 
Fiorentini, le scene di Brìi 
no Garofalo, i bel costumi 
di Rita Corradini. 

Si parla di teatro alla Bi
blioteca Rispoll che prò 
muove una serie di incontri 
sul tema «Aspetti della 

cultura italiana: anni 20 
W" Argomento d: oggi. 
appunto. « Il teatro nel fa
scismo». Parlerà il dott. Al
berto C. Alberti, docente di 
Storia del teatro 

CINEMA — Due segnala
zioni telegrafiche. All'Offi
cina un filnì ria vedere as
solutamente: e Solaris, di 
Tarkovskij in versione inte-
prale Raro esempio di ci
nematografia per rosi dire 
* umanistica ». Al Ncvocine 
un magico, freschissimo 
film di Pasolini I fiori del 
le mille e una notte. 

http://hr.ro

